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Ritratto di Catilina

Nome: ..................................................................................................................................... Classe: ..............................................  Data: ..............................................

• Delinea brevemente alcuni tratti del carattere di Catilina secondo la descrizione di Sallustio.
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• Cicerone, nel brano proposto, si presenta come paladino di chi?
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• Aiutandoti con il manuale spiega perché Sallustio fu così feroce nel presentare Catilina.
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• Cicerone che cosa paventava da parte di Catilina?

........................................................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................

?ESERCIZI DI COMPRENSIONE

Lucio Catilina, di nobile stirpe, fu d’ingegno vivace
e di corpo vigoroso, ma d’animo perverso e de-
pravato. Sin da giovane era portato ai disordini, al-

le violenze, alle rapine, alla discordia civile; in tali eserci-
zi trascorse i suoi giovani anni. Aveva un fisico incredi-
bilmente resistente ai digiuni, al freddo, alle veglie, uno
spirito intrepido, subdolo, incostante, abile a simulare e
a dissimulare. Avido dell’altrui, prodigo del suo; ardente
nelle passioni, non privo d’eloquenza ma di poco giudi-
zio, un animo sfrenato, sempre teso a cose smisurate, in-
credibili, estreme.

(La congiura di Catilina, V)

...Ora a odiarti e ad aver paura di te è la patria, madre
comune di tutti noi, e già da tempo ritiene che tu non
mediti altro che la sua morte... La patria ti si presenta
innanzi e, senza bisogno di parole, ti dice: “Da anni or-

mai, non c’è delitto che non sia stato commesso se non
da te, non c’è scandalo senza di te.
Per te soltanto il massacro di molti cittadini, per te ru-
berie e soprusi a danno degli alleati sono state azioni li-
bere e impunite. Tu non solo sei stato capace di tra-
sgredire alla legge e alla giustizia, ma addirittura di sov-
vertirle e di annientarle.
Sono cose del passato. Benché non fossero tollerabili,
tuttavia le ho sopportate, come ho potuto. Ora, però,
che io sia completamente terrorizzata solo a causa tua,
che si tema Catilina al minimo rumore, che si abbia
l’impressione che qualsiasi complotto contro di me non
sia alieno dalla tua mente criminale, ebbene non inten-
do sopportarlo! Perciò vattene e liberami da questa
paura, perchè non ne sia schiacciata, se è vera, o smetta
di temere, se è infondata!  

(Contro Lucio Catilina I, 18)

Il primo ritratto ci è lasciato dallo storico
Sallustio, che era stato filo-popolare,
nella Congiura di Catilina. Mentre il

secondo brano è uno dei passaggi più
significativi dell’orazione tenuta da
Marco Tullio Cicerone, console, in Senato.
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